
Comunità pastorale di Ponte in  

Valtellina, Sazzo e Arigna 
 

Settimana dal 16 al 23 agosto 2026 
 

 
 

Domenica 

16 agosto 
 

 XX del 

Tempo 

ordinario  
 
 

 

 

ore   9.30  Messa  Carolo          in onore del patrono S. Rocco     

               deff. Salvagni Vanda, Simonini Armando, Simonini Anna e Romeri Riccardo        
 

ore 10.45  Messa  S. Rocco    deff. Natale Dotti e Angela Della Riscia   
 

  

 ore 20.00  Messa  Madonna di campagna   per la comunità       
  

Lunedì 17 

 

 

 

ore 18.00  Messa  S. Gregorio         deff. Bondi Ermenegildo e fam.  - 

                                                             def. Ghedin Bruno 

Martedì 18 
 

ore 18.00  Messa  Albareda              deff. fam. Tuia - Ghezzi             
 

 

Mercoledì 19 
 

ore 16.20  Messa  Casa di riposo 
 

ore 18.00  Messa  Briotti  
 

Giovedì 20 

S. Bernardo abate 
 

 

ore 10.00  Messa  S. Bernardo               def. Cappelletti Ambrogio      

Venerdì 21 

S. Pio X 
 

  

ore 20.00  Adorazione eucaristica  SS. Trinità 

ore 20.30  Messa  SS. Trinità            deff. Marianna Nardoni e Giuseppe Mascarini 
  

Sabato 22 

Beata Vergine  

Maria Regina 

 

 

ore 17.00  Messa  Fontaniva (Arigna)      deff. Rainoldi Emma, Angelo  

                                                                                                                   e Giovanni 

ore 18.10  Messa  S. Maurizio    deff. Mevio Giuseppe, Adele, Maria Teresa 
 

 

Domenica 

23 agosto 
 

 XXI del 

Tempo 

ordinario  
 
 

 

 

ore   9.30  Messa  Sazzo              per la comunità 

 

ore 17.00  Messa  S. Bernardo     (ultima Messa a S. Bernardo) 
 

  

 ore 20.00  Messa  Madonna di campagna   deff. Maria e Ottavio    
  

 

→  Stefano Bonomi domenica scorsa durante le Messe ci ha offerto questa bella testimonianza sul 

suo recente pellegrinaggio a Lourdes:   
 

 Durante il viaggio di ritorno da Lourdes, durato ben 18 ore, ho deciso di scrivere una piccola 

riflessione riguardante i giorni appena vissuti che desidero condividere con voi. Tre parole possono 

chiaramente esprimere il cuore di questo pellegrinaggio:  SERVIZIO  -  ASCOLTO  -  PREGHIERA. 

 Partecipare come pellegrino volontario mi ha fatto comprendere la reale essenza di questo 

mio primo pellegrinaggio in un luogo mariano: un luogo dove i veri miracoli non sono le prodigiose 

guarigioni avvenute nella storia, ma le conversioni dei cuori che quotidianamente avvengono e che 

tutti vivono in questa esperienza. Mettermi a servizio di persone con difficoltà non è significato sem-

plicemente "spingere le carrozzine", perché ascoltando la vita di queste persone: le difficoltà, le gioie, 



le cadute e le rialzate, la malattia e il dolore... ho capito come in quel luogo benedetto non si va 

nell'assidua ricerca di un miracolo ma di un vero rinnovamento dello spirito.  

 Questa conversione avviene per mezzo della preghiera: tanti sono stati i momenti di preghiera 

individuale o comunitaria. Tra i più salienti ricordo la "Messa Internazionale", celebrata ogni merco-

ledì e domenica nella basilica di san Pio X, anche detta basilica sotterranea in quanto è quasi inte-

ramente costruita sotto terra. La struttura è semplice e moderna, priva di qualsiasi decorazione ed è a 

forma di barca rovesciata: questo mi ha fatto capire come la bellezza della Chiesa non sia nei matto-

ni, negli stucchi o nelle pietre, ma nella gente che vi sta dentro. Ha una capienza di circa 25.000 per-

sone (e quando siamo stati lì noi era quasi piena) e grazie alla celebrazione della Messa in diverse 

lingue ho compreso cos'è davvero la cattolicità della Chiesa, ovvero la sua università. Particolarmen-

te pieno di emozioni è stato il canto del "Padre nostro", avvenuto in latino, dove nonostante le diver-

se etnie e provenienze, con una sola voce, una sola lingua e un solo spirito abbiamo proclamato la 

preghiera che Gesù stesso chi ha insegnato.  

 Altri significativi momenti internazionali sono stati la processione eucaristica e la processione 

aux flambeaux. Migliaia di persone riunite davanti a Gesù e a Maria per pregare e mettersi in ascolto 

della loro voce con grande raccoglimento e silenzio. 

A Lourdes molti testimoniano, e anche io mi aggiungo alla loro voce, che hanno imparato a pregare 

ed effettivamente 

mi fa riflettere 

come spesso nelle 

nostre assemblee 

sia difficile tenersi 

in un clima rac-

colto (in modo 

particolare duran-

te le processioni) o 

come spesso si at-

tende impazien-

temente la fine di 

una messa (o di 

una qualsiasi altra 

celebrazione) per 

poi fare e pensare 

subito ad altro, 

mentre in quel luogo tutto viene fatto con calma e con pace. Dovremmo imparare da Lourdes, una 

volta tornati a casa nella quotidianità, a pregare con la stessa forza pace e tranquillità che si percepi-

sce nel luogo in cui Maria apparve a Bernadette. 

 Perché questo viaggio potesse realizzarsi con questa forza e grande spiritualità è necessario 

ringraziare innanzitutto l'U.N.I.T.A.L.S.I che ci ha accolto per la prima volta nella sua grande famiglia; 

Ilaria con la quale ho condiviso gran parte del pellegrinaggio e le signore Gisella e Maria che abbia-

mo avuto il privilegio di accompagnare all'interno del Santuario per tutta la durata del pellegrinag-

gio.  Infine desidero pregare la Beata e sempre Vergine Maria, che a Lourdes si è definita Immaco-

lata Concezione, di intercedere sempre per noi, e faccio mie le parole del santo papa Giovanni Paolo 

II che per tutti questi giorni hanno risuonato dentro di me: "Totus sum, Maria", che significa: "Sono 

tutto tuo, o Maria". 
 

cell. don Mariano:  347 298 9078        cell. don Andrea:  339 894 3966 

sito parrocchia:  www.parrocchiaponte.it           mail parrocchia:  ponte.smaurizio@gmail.com 

sito vicariato:  vicariatotresivio.com             sito diocesi:  www.diocesidicomo.it 
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